
ZONE
SCENARIO DI 

PERICOLOSITA’
MISURE DI INTERVENTO COMUNI INTERESSATI

Zona 

Rossa*

Area soggetta ad 

invasione da flussi 

piroclastici

Evacuazione preventiva della popolazione

L’area da evacuare preventivamente comprende alcune aree dei 

Comuni di Giugliano in Campania, Quarto, Marano e, a Napoli, i 

quartieri di Chiaiano e San Ferdinando, che si aggiungono ai Comuni 

di Bacoli, Monte di Procida, Pozzuoli, e, di Napoli, i municipi di 

Soccavo-Pianura, Bagnoli-Fuorigrotta, Vomero-Arenella e i quartieri 

di Posillipo e Chiaia.

Zona Gialla

Area soggetta a 

significativa ricaduta di 

cenere vulcanica e 

materiali piroclastici 

per spessori di 20-40 

cm

Predisposizione nei Piani comunali di misure 

specifiche, considerando che potrebbero 

essere necessari allontanamenti temporanei 

della popolazione che risiede in edifici resi 

vulnerabili o difficilmente accessibili 

dall’accumulo di ceneri. Tuttavia, le strategie 

operative definite nei Piani di emergenza 

dovranno essere diversificate e “dinamiche”, 

poiché l’area esposta alla ricaduta di ceneri non 

è individuabile a priori, ma lo sarà solo ad 

evento in corso, in base alla direzione del vento 

e all'effettiva scala dell’evento vulcanico

6 Comuni e 24 quartieri del Comune di Napoli. I comuni sono: 

Villaricca, Calvizzano, Marano di Napoli, Mugnano di Napoli, Melito 

di Napoli, Casavatore. I quartieri del Comune di Napoli sono 

Arenella, Avvocata, Barra, Chiaia, Chiaiano, Mercato, Miano, 

Montecalvario, Pendino, Piscinola, Poggioreale, Porto, San Carlo 

all'Arena, San Ferdinando, San Giovanni a Teduccio, San Giuseppe, 

San Lorenzo, San Pietro a Patierno, Scampia, Secondigliano, Stella, 

Vicaria, Vomero, Zona Industriale.

Zona 

esterna alla 

Zona Gialla

Area soggetta a 

significativa ricaduta di 

cenere vulcanica e  

materiali piroclastici 

per spessori di 20-10-5 

cm

I Comuni che ricadono in questo areale 

dovranno prevedere nei propri Piani specifiche 

indicazioni per far fronte alle conseguenze 

provocate dall’accumulo di ceneri, con 

particolare riferimento alle misure necessarie a 

ripristinare la funzionalità di tutti i servizi 

essenziali

Aree individuate dalle rispettive isoiete (20-10-5 cm)

AGGIORNAMENTO PIANO NAZIONALE EMERGENZA CAMPI FLEGREI

*Anche il Piano per i Campi Flegrei , così come il Piano del Vesuvio, prevede un’area soggetta ad elevato rischio di crollo delle coperture degli edifici per l’accumulo di depositi

piroclastici (ceneri vulcaniche e lapilli), ma non prevede una distinzione in Zona Rossa 1 e Zona Rossa 2, in quanto; tale evenienza potrebbe interessare solo il centro storico di

Napoli, esterno alla zona rossa, e per la quale area saranno individuate specifiche misure di salvaguardia.


